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TANTI MODI PER FARE MISSIONE 
Come annunciato, martedì 12 marzo si è svolta la prima Assemblea, di quest’anno, dei Gruppi di 
animazione missionaria. È stata anche la prima che, a differenza delle precedenti, si è svolta in 
una sera di giorno feriale. Bilancio positivo, anche se l’incontro è stato giudicato “molto pieno”. 
 
Erano quasi cinque mesi che non c’incontravamo ed è stato naturale che ci fossero molti 
argomenti all’ordine del giorno. Per questo contiamo che la prossima volta, nel mese di aprile, 
difficilmente si affastelleranno così tanti punti all’attenzione di tutti.  

L’apertura è toccata ad Antonia Bianchessi e a 
Luciano Parati, rispettivamente di Offanengo e di 
Ricengo, quindi appartenenti all’U.P. Emmaus, che 
nel mese di febbraio hanno trascorso quasi tre 
settimane nel VILLAGGIO DELLA SPERANZA in 
Tanzania. Si tratta di un’esperienza nata più di 
vent’anni fa dalla capacità di sognare, pur 
rimanendo con i piedi per terra, di un prete, don 
Vincenzo Boselli, dei Missionari del preziosissimo 
Sangue, e di una suora, suor Rosaria Gargiulo, delle 
Missionarie Adoratrici del Sangue di Gesù. A pochi 
chilometri dalla capitale Dodoma, hanno dato vita ad 
una realtà che si è presa cura dei bambini, orfani o 
abbandonati, malati di HIV e quindi destinati a 
morire.  
La caparbietà, la fede e la capacità di coinvolgere 
altre persone hanno permesso ai due fondatori non 

solo di salvare la vita dei bambini malati di cui si erano presi cura, ma col tempo hanno dovuto 
pensare a costruire strutture abitative, scolastiche e lavorative che permettessero ai giovani che 
crescevano non solo di studiare, ma anche di lavorare e di credere che il Futuro esiste anche per 
loro. Oggi il villaggio della Speranza è una realtà ben avviata che, dopo tanti anni di aiuti 
dall’estero, punta a garantirsi la piena autosufficienza economica. 
 
È stata poi la volta di Graziella Vailati, Marzia Corradini e Oddino Guerra che hanno raccontato le 
loro impressioni del loro recente viaggio in Uruguay. Si è trattato di una breve permanenza di 10 
giorni che tuttavia è servita per cogliere il senso di una Chiesa che, come è stata definita 
dall’arcivescovo di Montevideo, “è povera e libera, piccola e bella”. Certo sono poche le persone 
che frequentano la Comunità del Delta del Tigre, però sono fedeli, piene di energia, capaci di 
gettare il cuore oltre l’ostacolo, perché profondamente convinte di quello che fanno. Non hanno 
nulla da perdere e per questo vivono la missione nel senso più letterale del termine, con 
entusiasmo. Poco dopo si è collegato via Skype da Capralba don Paolo Rocca, perché ancora 
convalescente per un intervento operatorio all’orecchio. Una parrocchia di 20.000 abitanti alla 
periferia di Montevideo, scarse possibilità lavorative, spaccio di droga, una grande discarica a cielo 



aperto… Eppure l’impegno dei pochi 
catechisti nel seguire i bambini attorno alle 
quattro Cappelle presenti sul territorio, lo 
sforzo di organizzare vendite di vestiti 
usati, il pensare attività anche solo  per 
riunire pochi giovani sono un segnale 
importante per rendersi conto che la 
missione consiste, come in una rinnovata 
edizione degli Atti degli apostoli, 
nell’andare di casa in casa per parlare con 
la gente e risvegliare in essa quel desiderio 
di essere amati che alberga in tutti noi. 
 
 
 
 
 

 
Terzo gradito ospite della serata è 
stato padre Gigi Maccalli, che ha 
illustrato la sua ultima fatica 
letteraria: LIBERATE LA PACE, già 
presentata per altro nell’editoriale 
di questo numero della 
Comunicazione. Padre Gigi ci ha 
fatto la ghiotta proposta di poter 
compare il libro a un prezzo molto 

conveniente: 10 euro invece di 16, se il Centro Missionario 
acquista 500 copie. Affare fatto! Da oggi dunque si apre la 
prenotazione… 
 
 
 
 
 
 
 
E così siamo arrivati agli avvisi finali. 

• Valeria Benelli ha ricordato che il 28 aprile, alla presenza del Cardinale brasiliano João Braz 
de Aviz, sarà inaugurata a Scannabue una strada intitolata a don Vito Groppelli, 
indimenticato curato del paese prima della sua partenza per il Brasile.si tratta di un 
appuntamento molto importante, perché il Cardinale ha chiesto espressamente di 
incontrare i Gruppi missionari diocesani. Un invito che ci onora e del quale parleremo in 
dettaglio nel nostro prossimo incontro. 

• Don Gianfranco Mariconti ha presentato la SCUOLA DELLA PREGHIERA, un’iniziativa voluta 
dal vescovo Daniele e affidata a don Gianfranco. Si svolgerà per tutto il tempo pasquale in 
Cattedrale, la domenica, alle ore 17:30. Sarà un modo per avvicinarsi al Giubileo del 
prossimo anno. 



• È proprio vero che la missione non ha confini! Benedetta Gianotti, una giovane infermiera 
di Reggio Emilia (il cognome non vi suggerisce nulla?), ha deciso di partire, con una 
convenzione della C.E.I., per un anno di volontariato in Uruguay, presso la missione del 
Delta del Tigre, dove operano i nostri fidei donum don Paolo e don Maurizio. Anche in 
questo caso Benedetta avrà modo di presentarsi in un prossimo incontro a Crema. 

• Sabato 16 marzo prenderà il via, dopo quattro anni di interruzione, dovuta prima alla 
pandemia poi ad un ripensamento generale, il Corso DARE SENSO AL VIAGGIO, che 
intende formare tutti coloro che (giovani e meno giovani) vogliano fare una breve 
esperienza missionaria. I 6 incontri si terranno presso la Casa del Pellegrino nei mesi da 
marzo a giugno. Mete sicure: Africa, Brasile, India. 

• È stato ricordato infine l’impegno quaresimale a sostegno del Progetto per i senza-fissa-
dimora condotto da madre Amelia Marchesini, canossiana, nella Parrocchia di Nossa 
Senhora Aparecida in Piabetà, periferia di Rio de Janeiro. 

 
Con una preghiera conclusiva e l’Augurio di una BUONA PASQUA, ci siamo dati appuntamento per  

Martedì 16 aprile, alle ore 20:45 
presso l’ospitale Centro di Spiritualità di Crema. 
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